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LGBMDU 
DELLA 

REPUBBLICA 
Ieri ha avuto luogo la consegna 

delle nuove bandiere ai reparti 
delle forze armate italiane. I tri
colori repubblicani hanno sosti
tuito i vecchi vessilli. Qualcuno 
ha tentato di monopolizzare le 
vecchie bandiere. No: esse non 
appartengono ai Savoia. Vecchie 
e nuove bandiere sono il simbolo 
dell'eroismo, delle lotte. n\Ue sof
ferenze e dei dolori del nostro 
popolo. iSono il simbolo dell'eroi
smo e delle lotte di quelle gene
razioni di italiani che hanno com
battuto per fare un'Italia unita, 
democratica ed indipendente, di 
quei milioni di lavoratori italiani 
i quali aspiravano ad un ideale 
di giustizia e di libertà e crede
vano di lottare per questi ideali. 
anche quando ingannati combat
tevano per una causa che non 
era la loro: • erano trascinati a 
guerre infami come l'aggressione 
all'Abissinia, alla Spagna repub 
blicana, alla Grecia, ed alla gran
de Unione Sovietica. 

Vecchie e nuove bandiere ap
partengono al popolo, perchè sono 
bagnate dal suo sangue, perche 
sono state tenute alte da chi per 
l'unità, l'indipendenza e l'avveni
re della patria tutto ha dato. 

Vecchie e nuove bandiere non 
appartengono a coloro che il po
polo più d'una volta hanno in
gannato e tradito, vecchie e nuo
ve bandiere non appartengono a 
coloro che lottarono contro l'uni
tà d'Italia, che soffocarono i moti 
del Risorgimento, che impedirono 
lo sviluppo della rivoluzione de
mocratica italiana. Le vecchie 
bandiere, anche se portano la cro
ce dei Savoia, non appartengono 
ai < regi avvoltoi» che ad Aspro
monte spararono sui garibaldini, 
non appartengono ai responsabili 
del fascismo, non appartengono ai 
magnati dell'industria e della ban
ca, che tradirono il paese, Io ven
dettero allo straniero, e si misero 
al servizio dei tedeschi ieri e lo 
offrono agli anglo-americani oggi. 

Le bandiere di Curtatone, di 
Montanara, di Pastrcngo, di Ca-
latafimi' e del Volturno, le ban
diere del Piave appartengono al
l'Italia del'lavoro, all'Italia demo
cratica ed antifascista, apparten
gono alle classi popolari e lavo
ratrici, che seppero risollevarle 
dal fango nel quale fascismo e 
monarchia le avevano lasciate ca
dere. 

Ritornerà Garibaldi^ Lo rive
drà la storia? si domandava un 
giorno Giovanni Bovio. Sì, Gari-

aldi è tornato. Lo spirito gari
baldino non è morto nel 1882 e 
non può morire sino a quando la 
pace, l'indipendenza e l'avvenire 
del nostro paese saranno minac
ciate, sino a quando l'Italia non 
sarà rinnovata. 

Il cambio delle bandiere avve
nuto ien\ sull'altare della patria 
non è che un simbolo di questo 
rinnovamento. Vecchie classi diri. 
genti e partiti ad esse asserviti 
vorrebbero che tutto il rinnova
mento finisse li: nel cambio delle 
bandiere, degli stemmi e dei fran
cobolli. 

Afa le classi lavoratrici non sono 
disposte a lasciare mettere nel 
museo, assieme alle vecchie ban
diere, anche le conquiste della 
guerra di liberazione. Gli italiani 
non hanno combattuto e «offerto 
invano. Le generazioni del nuovo 
Risorgimento non saranno un'al-
xra volta tradite. Non si lasce
ranno un'altra volta incatenare. 
non si lasceranno imporre una 
« democrazia > reazionaria e in
gannatrice dai Rattazzi e dai Cri-
*pi di oggi. 

TI popolo italiano, quando lot
tava per liberarp l'Italia dai te
deschi e dai traditori fasci«ti. lot
tava anche per rinnovare il par
se, per realizzare nn regime di 
democrazia effettiva, per quella 
democrazia per la quale avevano 
lottato Garibaldi e gli eroi del 
Ri«orgimento italiano. Per nna de
mocrazìa di popolo e non per la 
democrazia dei banchieri, dei 
grandi agrari e dei grandi capi
talisti. 

Per qupsto obbiettivo il popolo 
italiano continuerà a lottare unito 
e nr«un governo nero riuscirà ad 
impedire che il Risorgimento d'I
talia sia portato a fermine. 

Ter! accanto alla gloriosa ban
diera dei Granatieri, decorata per 
la sna eroica difesa di Roma, man
cava nn'altra bandiera che pure 
ha grandemente meritato: la ban
diera della guerra partigiana, la 
bandiera garibaldina del Corpo 
^dr; volontari della l»b*rtà. 

Ma certo l'nna e l'altra, il tri
colore repubblicano e la bandiera 
garibaldina, sono unite nell'ani
mo popolare e si eomponeono in 
nna sola immagine: quella della 
Repubblica fondata sul lavoro. 
per cni il popolo si è battuto e 
ha dato il suo sangne. Ai soldati. 
ai marinai, ad i avieri, ad i uffi
ciali. ai partigiani, ai figli del 
popolo. la custodia, ferma e de
cisa, di questo ideale di tre ge
nerazioni di italiani. 

PIETBO SECCHIA 

A GIUGNO MENTIRONO: QUESTA VOLTA MANTERRANNO LA PAROLA? 

Elezioni politiche ai primi di marzo 
dichiara Sceiba a nome del Governo 

L'annuncio dato durante il Consiglio dei Ministri - Si pone il problema 
del controllo sul potere esecutivo allo scadere dei poteri della Costituente 

Al termine della riunione anti- Costituente si scioglie. 
meridiana che il Consiglio dei Mi
nistri ha ieri tenuto al Viminale. 
il Ministro Sceiba ha avvicinato 
spontaneamente i giornalisti per 
comunicare loro il desiderio del 
governo di indire al più presto le 
elezioni politiche 

Sceiba rendeva nota quindi la ri
nuncia del governo al proprio pro
getto oer l'elezione del Parlamen
to, da tempo sottoposto all'esame 
della commissione parlamentare e 
l'accettazione da parte sua della 
legge già adottata per le elezioni 
della Costituente. Egli avvertiva 
anche che il progetto di legge per 
l'elezione del Senato può anche 
esso considerarsi ultimato. Di con
seguenza, il governo ha fatto sa
pere essere sua intenzione di con
vocare i comizi elettorali il 31 di
cembre prossimo, giorno in cui la 

Dopo i settanta giorni regola
mentari. e cioè la domenica 14 
marzo, potrebbero cosi aver luogo 
lo elezioni. 

I motivi dolla D. C. 
La nuova determinazione in cui 

il governo è giunto, contrariamen
te alle intenzioni apertamente di
mostrate in passato, veniva ampia
mente commentata negli ambienti 
nolitici, subito informati. 

Le cause dell'improvviso muta
mento di rotta operato dal gover
no democristiano non hanno la
sciato nel complesso troppi dubbi: 
* apparso infatti chiaro che l'on 
De Gasperi ha voluto approfittare 
del momento politico attuale, che 
trova alcuni partiti politici con
correnti della Democrazia Cristia
na, come ad esempio il partito 

Messaggi all ' Italia 
per il IV Novembre 

Telegrammi di Skvernik, Truman, Ribar e Benes 
Nella ricorrenza del 4 novembre. 

festeggiata per la prima volta dalla 
Repubblica Italiana dopo la conclu
sione della pace, numerosi telegram
mi e messaggi ' augurali sono siati 
inviati dal rappresentanti dei gover
ni stranieri al Presidente De Nicola 

Dal Presidente del Soviet Supremo 
dell'URSS X. Skvernik è giunto al-
I'on. De Nicola il seguente messaggio: 

« Vi prego, Signor Presidente, di 
voìtr accogliere il mio saiuto in oc
casione della Festa nazionale e i mi-
gliori auguri di benessere per il pò 
polo italiano •». 

Il Presidente degli S.U. Truman ha 
cosi telegrafato: 

e In occasione della festa naziona
le italiana il popolo deyli Stati Uniti 
si associa a me nel mandare a V. E. 
e al popolo italiano un cordiale sa-
luto * i miglici auguri ». 

Analogo m e ™ g g l o ha inviato iì 
Presidente del Presidio dell'Assem
blea Nazionale Jugoslava Ivan Ribar. 

<A nome del Presidio dell'Asserii-
btea Nazionale della Repubblica Fé-
derativa Jugoslava prego V. E. di vo 
ler accettare le nostre felicitazioni in 

occasione della Festa nazionale ita
liana ». 

Un quarto messaggio è Infine giun
to dal Presidente della Repubblica 
Cecoslovacca Benes. Esso reca: 

«H giorno della Vostra Festa na
zionale mi offre una felice occasione 
per rinnovare alla E. V. t migliori 
voti di felicità che io formulo sin
ceramente tanto per Voi quanto per 
il Vostro caro Paese s. 

Altri messaggi sono stati inviati 
dal Presidente della Repubblica Ar
gentina. dall'Imperatore dell'Iran, da! 
Re d'Editto e dal Presidente della 
Repubblica Turca. 

"•H lì uòvo" Presidente ~" 
della Corte di Cassazione 
Con recente provvedimento è sta

io collocato a riposo il Primo Presi 
dente della Corte Suprema di Cas 
sazione. dott Giuseppe Pagano. 

A nuovo Primo Presidente è eta
to nominato 11 dott. Andrea Ferrara 

qualunquista , in grave crisi e tra
maglio interno. 

I gruppi cosidett i intermedi v e 
devano l'altra parte ne l la mossa 
dell'on. Sce iba un'azione che t e n 
deva a scava lcare e a superare le 
ricerche di nuovj raggruppamenti 
pol i t ico-e let toral i , cu i s o n o i m p e 
gnate l e forze di centro, per pre 
sentare alla consul taz ione e lettorale 
la D. C. c o m e l'unica forza solida 
della borghes ia . 

E' ancora difficile accertare quan
to ques te pr ime interpretazioni dei 
circoli polit ici romani s iano esatte . 
E' certo p e r ò c h e al centro del l 'an
nuncio da to dal l 'on. Sce iba è il p r o 
blema de l control lo su l potere e s e 
cutivo, a l lo scadere dei poteri della 
Cost i tuente . 

Si so t to l ineava a Montecitorio , e 
part ico larmente negl i ambient i di 
sinistra, la necess i tà di porre s u b i 
to la ques t ione de l control lo sul la 
azione d e l G o v e r n o in un per iodo 
così de l i cato qua le que l lo de l la c a m 
pagna e let torale , s ia che questo 
control lo debba essere operato dal 
l 'Assemblea par lamentare o da 
Commiss ioni di essa. « Il g o v e r n o 
di una sola parte — per giunta cosi 
d ichiaratamente faziosa — non dà 
nessuna garanzia di imparzial i tà e 
di democrat ic i tà al P a e s e » d i ch ia 
rava ieri sera un deputato del la 
sinistra. « S t a a l l 'Assemblea e agli 
eletti da l popo lo ass icurare in qua l 
che m o d o questa garanzia al Paese» . 

N a t u r a l m e n t e c l a m o p e r ora s o 
lo alla d ich iaraz ione verbnle di u n 
ministro. E p e r chi ricorda quante 
vo l te D e Gasper i abbia m a n c a t o 
alla s u a parola — l'ult imo caso 
c lamoroso fu que l lo de l l e elezioni 
promesse per l 'autunno e poi non 
realizzate per il voto contrario dei 
democris t iani — a n c h e tale d ich ia
razione non dà nessuna certezza al 
popolo c h e la consu l taz ione ci sarà 
all ' inizio de l la pr imavera . 

« P e r conto nos tro — si afferma 
negli ambient i del la s inistra .— 
siamo" prónti alla battagl ia e l e t t o 
rale e ausp ich iamo che essa ci s ia 
al più pres to . E s i a m o convint i che 
essa cost i tuirà un'amara de lus ione 
per il g o v e r n o nero ». 

La seduta pomeridiana 
Con una relazione di Sforza sul 

suo viaggio in Inghilterra, rela
zione che riportata su due lunghi-

UNA VITTORIA DELLA POLITICA Di PACE DELL'URSS 

L'Assemblea generale dell'ONU 
condanna la propaganda bellicista 

pagine di comunicato non fornisce un problema di « forze spontanee > 
però alcun dato nuovo sui risultati 
della missione (se non l'obbligo 
dell'Italia di consegnare 20.000 ton
nellate di rottami alla Gran Breta
gna) si è chiusa la seduta antime
ridiana. L'Alto commissario alla 
Sanità aveva riferito le note cose 
sul colera, escludendo ancora l'esi
stenza di un serio pericolo di epi
demia in Italia. 

La seduta pomeridiana, durata 
dalle 16 alle 21.30 terminava col se
guente comunicato: Il Consiglio dei 
Ministri ha proceduto nella discus
sione sulla situazione economica e 
di bilancio che continuerà nella se
duta di domani >. 

Il ministro Pella interrogato sulla 
discussione e sui motivi della sua 
infruttuosità, rispondeva parole 
poco comprensibili accennando a 

da favorire, e affermando che 
l'esame di tutti i più svariati pro
blemi economici — su cui peraltro 
nessun particolare è stato fornito 
— mirava al * pareggio del bi
lancio ». 

Il ministro Togni, uscito per u». 
breve intervallo, aveva annunciato 
la diminuzione del prezzo del car
bone, ma subito dopo era riuscito 
per smentire con rammarico l'an 
nuncio. 

Egli ha anche affermato che t è 
uno schifo » se a Roma non ribas
sano i prezzi. In definitiva, la sola 
cosa certa è che l'aumento del prez
zo del pane è stato affrontato e 
esaminato come provvedimento 
centrale durante tutta la discus
sione. 

P E R LV DIFESA 1>KI,I, A CIVILTÀ* 

Gli scrittori italiani 
contro Tarma atomica 

l a tirma a Palazzo Vecchio dì un appello eh» 
invita a dichiarare fuori legge l'uso dell'atomica 

FIRENZE, 4. — Il mani fes to de 
gli scrittori italiani contro l'uso 
del la bomba atomica è stato firmato 
ieri nel la sala dei 200 a Palazzo 
Vecchio , alla presenza di una 
grande folla, e del S indaco Fabia
ni, che ha portato il sa luto e l'ade
s ione all ' iniziativa del la città di Fi
renze, da un gruppo dei più noi' 
scrittori italiani. 

Il manifes to , che è stato letto d^t 
prof. Armando Sapori , dopo av»r 
sot to l ineato il pericolo che l'uso 
del la mic idia le arma di guerra rap
presenta per la civi l tà del mondo . 
conclude con il s e g u e n t e appel la 
agli scrittori ed agli « uomini di 
buona volontà «• di tutto il m o n d o : 

€ Agli scrittori di tutto il mondo . 
a l le città che rappresentano il m o 
del lo della cultura, del la bel lezza e 
del la soc ietà umana, a l le città de l 
lavoro, che espr imono la r innovata 
faccia e la speranza del m o n d o co 
struito con la stessa fede de l le cat
tedrali , agli operai , ai contadini , a l 
leati tutti nel la grande fabbrica d e l 
la terra, gli scrittori italiani si ri
vo lgono , perchè dalla coscienza di 
tutti gli uomini di buona volontà la 
bomba atomica s ia considerata 

un'arma fuori legge , perchè aia d i 
chiarato cr iminale di guerra c h i u n 
que l'adoperi, da qualunque parte, 
per qualunque scopo ». 

Il mani fes to è s ta to firmato dal 
seguent i scri t tori : 

Corrado Alvaro, Antonio Banfi. 
Doria Banfi Malaguzzi , Carlo B e r -
nari. Luigi Berti , Ranuccio Bianchi 
Bandinel l i , Libero Bigiarett i , P iero 
Bigongiari , Piero Calamandrei , 
Dolio Cantimori , Le le D'Amico 
Giacomo De Benedet t i , G a l v a n o 
Della Volpe. Romano Bi lenchi . F l o 
riano Del Secolo , Giuseppe De R o -
bertis, Gino Doria. Francesco Flora, 
Alfonso Gatto, Achi l le Geremicca . 
Francesco Jov ine , Nicola Lisi, R o 
berto Longhi , Sabat ino Lopez, Ce
sare Luporini. Mario Luzi. Concetto 
Marchesi . S i lv io Michel i , Att i l io 
Momigl iano, Alberto Moravia . U m -

i berto Morra, Cesare P a v e s e . Mario 
Puccini , Carlo Ludovico Ragghianti . 
Giuseppe Raimondi . Giuseppe Titta 
Rosa, Luigi Russo. A r m a n d o Sapori 
Alberto Sav in io . Ezio Taddei , G i u 
seppe Ungarett i . Elio Vittorini . Raf 
faele Viviani , Cesare Zavattini . 

Benedet to Croce, di cui era stata 
chiesta la firma, si è rifiutato 

LE FORZE DEL LAVORO ALLA CONTROFFENSIVA 

\ 

23 novembre: Congresso Nazionale 
dei Consigli di Gestione e Commissioni Interne 

Obiettivo fondamentale : Controllo dei lavoratori sulla produzione 
per stroncare le manovre sabotatrici dei grandi gruppi industriali 

Unanimità di voti - lutti i governi invitati a incoraggiare te 
reiasioni amichevoli tra le nazioni - Uichiarasioni dì Vishmshy 

Kl USHINO ME<\DOWS. 4 — Du
rante la seduta di ieri. l'Assemblee 
General»: delie Nazioni Unite ha ap
provato alla unanimità una mn&n-
ne che condanna la propaganda a 
favore della guerra e che invita tut
ti ali stati membri delle Nazioni 
Unite a promuo ere campagne di 
stampa a favore della pace. 

La mozione * stata ti risultato di 
compromesso di una lunga discus
sione tra i delegati degli Stati Unii: 
e dell'Unione Sovietica. 

I l testo della mozione. 
Ecco il testo completo della mo

zione approvata: 
€ Consideralo che nello statuto 

dell'ONU i popoh esprimono la loro 
intenzione di mantenere le future 
generazioni lontane dal flagello del
la guerra, la quale per ben due 'Ot
te nel corso di questa generazione 
ha recato sofferenze inenarrabili al
l'umanità. di adottare una recipro
ca tolleranza e di vivere insieme in 
pace da buoni ricini: e considerato 
che lo statuto rivolge un ini ito ad 
osservare. rispettare e promuoiere le 
libertà fondamentali, che compren
dono la libertà di espressione: e che 
tutti i membri si sono impegnati al
l'osservanza dell'art. S6 nel senso di 
prov edere individualmente e tollet-
tiramenti all'csse.rranza di queste 
libertà fondamentali: 

L'Assemblea Generale 
Il condanna tutte le forme d-

vropaginda. in qualsiasi pecse es-
•o venga svolta, che intendano o 
comunque possano provocare o *n-
coraegiare qualsiasi minaceia alte 
pve. infrazione alla pace o atto di 
aggressione: 

2) chiede ai governi degli Siati 
•nermbrt di adottare, entro t limiti 
delle proprie costituzioni, opportu
ne misure al fine di: %) incoraggia
re. con tutti i meezi di propaganda 
* di comvmcaziove con il pubblico 
di cui dispongono, le relazioni ami
che, oli tra le nazioni fondate sui 
principtie sugli scopi dello sialuto: 
h> inenragaiare la dtlfusione di tut
te le notizie che siano tali da da
re forma evidente airinduO'tnbile 
desiderio di pace di tutti i popoli: 

3) dispone che la presente mo
zione venga comunicata alla prossi
ma conferenza sulla lihertfi d'in far-
mction* » . 

Desiderio di pace 
Dopo a roto. U delegato sovietico 

Vishinskv ha dichiarato che la mo
zione « costituisce una mezza mtsu 
ra votchè non fa allusione alcur.a 
ai paesi ore tal genere di propagan
da è più intensa »: tuffa- ia —' egli 
ha aggiunto — lo delegazione so
vietica ha dato roto favorevole per
che la mozione condanna la propa
ganda It&ltcista sotto tutte le for
me e questa condanna costituisce 
uno degli scopi principali propo*t:r 
dalla delegazione. 

Com'è noto la mozione sovietica 
chiedeva ai governi che fanno parte 
deiroSU non solo una condanna 
esplicita della propaganda bellicista 
ma un interi enio diretto contro i 
guerrafondai. Sella mozione sovieti

ca inoltre erano fatte chiare accuse 
alla propaganda hcltìvista di certi 
cìrcoli degli Stati Uniti, della Grecia 
e della Turchia. 

Tn ogni modo, pure generalutr.ta 
nella formulazione attuale, la mo
zione odierna, che è stala approva
ta all'unanimità dall'Assemblea del
l'ONU- costituisce un'indubbia vit
toria della polìtica' sovietica in fa
vole della pace. 

t'iniziatila dell'URSS ha raccolto 
attorno a sé l'unanimità delle ade
sioni da parte dei rari pa-^i rappre
sentati all'ONU. Nessun governo 
per quanto reazionario esso possa 
ergere, ha osito condannare o sol
tanto astenersi dai votare una mo
zione che risponde « all'indiscusso 
desiderio di pace di tutti t popoli ». 

Lo spionaggio americano 
ha aiutato Mikolajczyk a fuggire 
LONDRA. 4. — Notiz ie di s t a m p 

provenienti da Ber l ino forniscono 

interessanti particolari sul la fug 
di Mikolajczyk dalla Polonia . Il 
Daily Herald afferma c h e Mikolaj 
czyk ha trascorso d u e giorni inter» 
tn una vi l la dei dintorni del la ca 
pitale tedesca sottopost i alla a m m i 
nistrazione americana II transfuga 
è stati a n c h e in città e s e c o n d o il 
londinese Express, è s ta to anche 
ospite de l l ' ex governatpre mi l i tare 
britannico. S ir S h o l t o Douglas . 

La rivelazione più interessante 
fatta dai giornal i londinesi su l la 
fuga di Mikolajczyk è però quel la 
del l 'es istenza di una vera e propria 
organizzazione f a c c i a l e a n s l o - a m e -
ricana, facente capo al s erv i z io di 
controspionaggio , e « part icolarmen
te a l lenata », come riferisce 
l 'Express, a « fornire ass istenza a 
interessanti personal i tà nei tentat iv . 
di s fuggire dal la Germania e da l 
l'Europa or ienta l i >. 

Ha avuto lsrl luogo a Roma l'an
nunciata riunione del Comitato di 
Iniziativa per II Congresso naziona
le dei Consigli di gesUotie. A I . ter
mine di essa è stato diramato 11 se 
guente appello: 

« II Comitato di Iniziativa. co-;tt-
tuitosl per la convocazione del 

. Congresso. nazionale del Consigli 
di Gestione e delle Commissioni 
Interne, lancia questo manifesto 
per denunciare al Paese l'estrema 
gravità della situazione economica 
Italiana. 

L'attuale situazione * caratteriz
zata dall'offensiva In pieno svilup
po d<*l gruppi finanziari e mono-
pollstlrl, rhe tendono a disgregare 
le forze lavoratrici ed a soffocare 
Il cnto medio. La po'IUc» del 
gruppi finanziari porta Infatti a:I 
una diminuzione della produzioni.', 
rnn la consecuenia di l!ce»*!a-
nirntl In massa e di nna Più va.Ua 
d|sofc'ipa7lone svolgendo*! «econdo 
mi convufso processo inna/Ionlsi!- j 

i ro. car.-.ttcrUzato erntnl da rontrar- , 
1 rotnl Improvvisi di dcflaTloiin. eh" J 
i «palancano • d:iv?n«I al plrroli e 

medi imprenditori la tragedia d?l ' 
fallimenti 

DI fronte a questa crlM gravis
sima del sl.-.tema del monopoli e 
del gruppi. *o'o radicali rlfo-me 
d| struttura r o ^ o r o . ne: momento 
attuale. Indir.ire la via delta ripre
sa e del risanamento, ed impedir» 
che II prso del disastro economico 
del Paese ricada |ntrrame'n:c sulle 
spalle del laboratori e d»I popolo 
tutto, mettendo In p«*rleoto le stes
se libertà democratiche. 

Il rongres-io dovrà Indicare I 
mezzi per raggiungere l'obiettivo 
oggi fondamentale: CONTROLLO 
DELLE FORZE DEL LAVORO 
SULLA PRODUZIONE per Impe
dire la manovra In corso del 
gruppi Mn.in7i.irl, per garantire Io 
sviluppo della nostra Industria, 
per tutte le misure di po'IHca eco
nomica necessari* alPcffìcenzj del
la nostri economia e * dare respi
ro a tnttc le forre sane della pro
duzione. 
Solo attraverso II controllo att ivo 

delle forre del lavoro, esercitato 
dal Consigli di gestione, che van
no riconosciuti legalmente, solo 
con I» loro lotta continua In seno 
atte posizioni fondamentali che I 
gruppi finanziari detengono nell'e
conomia italiana, potranno essere 
strappati quel provvedimenti — 
CONTROLLO QUALITATIVO DEL 
CREDITO. ABOLIZIONE DEI VIN
COLI CORPORATIVI E BUROCRX-
TICI — che assicurino alle Ubere 

Imprese condizioni di sviluppo • 
di vita. Potranno cosi essere aperte 
tutte le fonti e gli sbocchi neces
sari alla nostra produzione. Po
tranno finalmente essere rlvendl-
cal« quelle riforme di struttura 
che debbono risolvere le Insuffi
cienze storiche dell'economia ita
liana, riforme che, nel campo In
dustriale. significano In-primo luo
go la NAZIONALIZZAZIONE DEI 
GRUPPI MONOPOLISTICI DI IM
PORTANZA NAZIONALE, e che 
debbono estender;! a tutti I settori 
della nostra economia. 

Il Comitato di iniziativa chiama 
perciò a raccolta nel Congrego. In
detto a Milano il 23 novembre, le 
organizzazioni sindacali, I partiti 

democratici, le associazioni eli mas
sa, perché affianchino le forze del 
lavoro nella loita per 11 raggiun
gimento di questi obicttivi . 

Firmato: Luigi Longo: Rodolfo 
Morandl; Comitato Nazionale di 
coordinamento dei Consigli di ge
stione; Comitati reglnna'l del Pie
monte. Lombardia, Veneto, Eml!la, 
Toscana. Laeiof- --GonslgHo--di ge
stione delle aziende IRI di Napoli; 
Consiglio di gestione del Cantiere 
navale Tosi di Taranto; Comitato 
di iniziativa per 11 C.d.G. della 
Carbonsarda (Carbonla); Consiglio 
di gestione della Montecatini; Con
siglio di gestione della FIAT >. 
Oltre ai compagni Lontro e .Mo

randl. quali promotori dell' iniziali-

W'A*HI1SG1(M HllIRA I SUOI AGkiSlI 

Il capo dei fascisti ungheresi 
segue l'esempio di Mikolajczyk 

ESEMPIO DELLE POSSIBILITÀ' DI SCAMBI COH L'EST EUROPEO 

La FIAT 
in cambio 

fornirà macchine 
di petrolio romeno 

Un importante accordo che pre
vede l'importazione in Italia di 
forti contingenti di petrolio è sta
to discusso nei giorni scorci ed é 
in via di conclusione fra la FIAT 
e la Sov-Rom-Petrol. la grande so
cietà romeno-sovietica per la estra
zione del petrolio in Romania. 

Le trattative sono state condot
ta fra il dott. Valletta, in rappre
sentanza della FIAT e jl dott Les-
senson. presidente della • Sov-
Rom-retrol -, il quale giungerà 
nei prossimi giorni a Torino da 
Parigi, per definire gli accordi. 

Questi hanno carattere privato 
tra le due società e prevedono la 
esportazione in Romania di trafila
ti ed altri macchinari per la estra
zione del petrolio fabbricati dal
la FIAT, e !a importazione, come 
contropartita, di forti quantitativi 
di petrolio romeno. 

E* questo un esempio — soprat
tutto per il Governo che ha volu
to disinteressarsi della questione 
per non dispiacere agli Stati Uni
ti — di quanto profitto potrebbe 
trarre la nostra industria metal
lurgica da rapporti commerciali 
con i paesi dell'Europa Orientale. 
Non «olo potrebbe essere posto un 
freno alla disoccupazione che mi
naccia in modo particolare 11 set

tore metallurgico, ma nuovo im
pulso potrebbe essere dato a que
ste industrie aprendo vaste possi-
bilità di assorbimento della mano 
d'opera. 

Sarà del resto, questo. Un pro
blema che sarà trattato a fondo 
nel prossimo Congresso dei Con
sigli di Gestione. É non sarà fuori 
luogo ricordare qui a De Gasperi 
che alla FIAT, la quale ha sapu
to raggiungere questo importante 
accordo, funziona uno dei più at
tivi ed efficienti Corsigli di Ge
stione d'Italia 

L'ex generale della milizia Gatti 
ferito da sconosciuti 

MILANO. 4 — Alle 13 di Ojjgi l'ex 
generale della milizia fascista Fer
v e r l o Gatti ed li figlio 17nne Ric
cardo sono stati fstt l segno ad al
cuni colpi di pistola sparaci da due 
sconosciuti che si erano introdotti 
nell'appartamento del Gatti In Via 
Glangal«azzl n. 20. 

L > x generale che si trovava a ta
vola in compagnia della rr.oslle e di 
due ospiti ha riportato ferite gravi 
all'emltorace destro ed alh» coscia de
stra. con la rottura del femore. Il 
figlio Riccardo, che si trovava ac
canto al padre, veniva raggiunto dt 
striscio da un proiettile alla spalla 

destra. Ti Ferruccio Gatti, trasporta
to all'ospedale dalla Croce Rossa, vi 
o stato ricoverato con prognosi ri
servata. 

U L T I M ' O B A 

Vittoria dei braccianti 
SDÌ problema delle disdette 

Le trattative per II problema del
le disdette agricole ne l l lUl fw set
tentrionale per le province di MI-

i Uno, Brescia, Cremona e Piacenza 
sono terminate stanotte col pieno 
successo delia delegazione della Con-
federterra. L'accordo raggiunto as 
si cara Infatti casa e lavoro a tutte 
le famiglie del salariati delta Valle 
Padana. L'accordo che è valido per 
l'annata agraria In corso e Macia 
Impregiudicata |a questione di prin
cipio per le prossime annate preve
de l'obbligo per ogni azienda di as
sumere nn numero di un i t i lavo
rative uguale a quelle l icenziate. 
Quelle aziende che alla data dell'II 
novembre prossimo non * abbiano 
provveduto alle assunzioni previste 
dalI'?eeordo sono tenute a conserva
re l'abitazione e II lavoro al lavo
ratori disdettati 

B U D A P E S T . 4. — Zoltan Pfei f -
fer, segretar io d-"l Part i to u n g h e 
rese del l ' indipendenza è scomparso 
oggi poco prima di p r s e n t a r s i al 
Par lamento . Negl i smbtent i po l i t i 
ci di B u d a p e s t si r i t i ene che il Pfcif-
fcr s ia fuggito dal l 'Ungheria per 
sottrarsi al proced imento prna le 
intentato contro dj lui dall 'autorità 
giudiziaria . 

C o m e è noto. Pfei f fer e d il s u o 
partito — che rappresentava la 
estrema destra d : l l o sch ieramento 
pol i t ico ungherese — e r a n o stati 
accusati di brogli e lettoral i n e l l e 
consultazioni general i del l 'agosto 
scorso. In part icolare Pfe i f fer era 
accusato di att ività d i sp ionaggio a 
favore di potenze s traniere , e di 
a v e r fatto rilasciar? un apparte 
nente al!» S S ungheres i l o scorso 
anno, ne l la sua qual i tà di Minis tro 
dr i la Giust ìz ia . 

Pfe i f fer era succeduto nel la d i 
rez ione de l Part i to al dottor Sulyofc, 
i l q u a l e aveva d o v u t o dimetters i 
in s egu i to alia c ircostanziata r i v e 
lazione dei suoi rapporti di carat 
tere ant inaz ionale c o n gli a n g l o 
americani . 

Intanto u n c o m u n i c a t o d e l l a p o 
lizia annunzia questa sera c h e s o 
n o stati tratti j n arresto numeros i 
appartenenti al p a r i n o di Pfe i f fer 
i qual i f a c e v a n o parte di u n a o r 
ganizzaz ione Il cu i s c o p o era q u e l l o 
di fornire a potenza s traniere i n 
formazioni riservate *u quest ioni 
i n t e m e ungheres i . In re laz ione al 
complot to , informa i l comunica to 
del m i n i s t e r o d-11'Intcrno, è stato 
espulso dal l 'Ungher ia il corr i spon
dente d e H ' A « o c f o t c d Press, Jack 
G u i n n . 

25 anni per Maniu 
richiesti dall'Accusa 

BUCAREST. 4. — «I l cittadino ro-
m-no che con l suol atti si pone 
contro l'Indipendenza rie! suo paese 
e colpevole di aito tradimento» — ha 
detto quest'oppi 11 Pubb'lco MlnlJte 
ro. Il colonnello Alexandru George-
scu. concludendo la sua requisitoria 
contro Maniu e gli altri 1? imputai' 
del processo di Bucarest. 

Geor?escu aveva richiesto nei cor
so della requisitoria che a tutti n i 
imputati fosse Inflitto il massimo del
la pena per I capi di accusa a Icro 
addebitati: cioè: cospi-azlone contro 
lo Steto alto tradimento. Ullgailonc 
alta insurrezione armata, appropria
zione fndeoi'a di documenti del Mi
nistero degli Affari Eiterl ed organiz
zazione d! espatri clandestini. 

Per il solo reato di insurrezione ar
mata è prevista una pena variabile 
dal 10 al 35 ann' di care e: e n mas-
slmo della pena che può essere In
flitto è quel lo di 25 anni di carcere. 
dato che. In tempo di pa~e, fi c o d u e 
della democrazia romena r.on preve
de la pena capitale. 

Domani dopo l'escussione degli ul 

timi testi a discarico, si avrà pro
babilmente la sentcr.za. M a n u è Ma
lo d l f c o d'ufficio dal decano ùcl Foro 
di Bucarest, COitantln Faraschlzesiu-
Balaccanu. 

Suicidio deirex-ambasriafore 
degli Slati Uniti a Londra 

CONCORD (New Hampshire), 4. 
— Con un colpo di pistola alla tem
pia destra si è suicidato, nelle pri
me ore di stamane, l'ex Ambascia
tore americano in Gran Bretagna, 
John Gilbert Winant. La morte è 
stata istantanea. Nessuna persona 
di famiglia era in casa in quel mo
mento. 

Winant. che aveva 58 anni, era 
esaurito dal lavoro e malato di 
nervi. 

va. ed al rappresentanti degli orga
nismi firmatari del manifesto, han
no partecipato ai lavori del Comi
tato i compagni Sereni e Pesenti e 
gli on.li Santi, Bltossi e Pastore In 
rappresentanza dell'Esecutivo della 
C.G.l.L 

t rappresentanti sindacali hanno 
partecipato attivamente, insieme «Sii 
altri, alla discussione che si è sv i 
luppata sulle relazioni Iniziali di 
Longo e Morandl. L'on. Pastore ha 
espresso 11 suo accordo per Tlnizia-
llva. pur elencando alcuni « però -, 
In particolare sulla partecipazione 
al Congresso, indetto per il 23 no
vembre. del rappresentanti delie 
Commissioni interne a parità con 
i C.d.G. 

Alla riserva dell'on. Pastore ha re
plicato li compagno Longo rilevando 
come, pur mantenendo la netta di 
stinzione che c'è e ci deve essere 
tra C d G. e Commissioni interne, 
non sia possibile negare a queste ul
time. nell'ampio movimento che at
torno al C.d.G. si svolge la poslzio e 
d'avanguardia che esse hanno ne:is 
lotta ch^ oggi | lavoratori conducono. 

V. Gomitalo di Iniziativa, d i e I n 
d^cL'o di riunirsi nuovamente a To
rino il 16 novembre, prima della con
clusione della rlunlo'ne di Ieri ha pro
ceduto alla nomina delle seguenti 
commissioni per 1 lavori connessi al
la preparazione e convocazione del 
congresso: Commissione di organizza
zione strmoa. legislativa, economica 
A pres'denti di tali commissioni sono 
st.-.tl nominati rispettivamente l'inge-
trnere Spadon. segretario del comita
to nazionale, gli on.il Longo. Moran-
di e Sereni. 

Cinquanta lire l'anno 
all'elettricista del Comune 

ROVIGO. 4 — Tutta la popolazio
ne della ridente frazione d | Selva 
trovasi al buio perchè l'addetto al 
servizio, s ignor Luigi Bellini, si * 
rifiutato di dare l'Illuminazione In 
quanto sjii è s tato negato 11 maggior 
compenso richiesto per la sua pre
stazione. compcn o che gii viene 
corrisposto dai comune di Crespino -
e rhe amironta a lire 50 annue , pa
ri a 15 centesimi a! giorno... 

Una domanda di Sereni 
e la risposta di Wallace 

PubDllchismo il testo di una 
lettera cM ©recitazione che il com
pagno Sereni ha inviato al diret
tore del quotidiano « Il Tempo » 
e che quest'ultimo non ha rite
nuto opportuno portare Integral
mente a conoscenza del suol let
tori . 

l.greyio sig. Direttore. 

nn non piò tchrrjoit, m* terto. « r>rr 
quanto ti riftritre ali» domanda prert-
ta rr>ita dalTon Sertni, mi r:tolt* rha 
almrtio a tre riprnt il premiar Stalir. 
ha affermato che nulla ti oppone atì 
una coetittenia pacifira liei mnndo inria. 
Ulta col mondo capitalista. So anche. 
— ha tottiunto il iig. Wallace — che 
questo tema è italo sopente ripreso nel-

Ho letto r.el Suo fwm»lr. m data j i '_3 /_'*wr», sopietir». rer qnanlotni r 
nooembre 194", un corsivo in cut, par
lando della pinta del s.g. Wallace alla 
Associazione italiana per la orcanina-
rione inlernazwnale. un Suo redattore mi 
osa la cortesia di riferire una doman
da « insidiosa » da me rivolta al ut. fi al. 
tace. 

Non posso, ahimè!, ne far e che ruo
tilo « basso, sruro e coi capelli cre
spi* che ha ritolto al sig. Wallace la 

guarda sia in molte c^castoni ho avu
to Fopportunità di manifestare il mio 
pensiero ii profililo, e ho detto che 
quanti vanno affermando che i inevita
bile vn conflitto armato del mor.do ra 
pitali'ta contro la Rutila, tono dei fau
tori di guerra, e come tali panno bol
lati. Purtroppo in nna larga parte del
ta stampa americana si esprimono idee 
diverte da queste mie. che io ho pro-

spi* che ha rivolto al sìg. Wallace la ••'•" •— «« ' —•*• , - »"-
èomanda incriminata fosse proprio il r"/»*'« ' prormtno nel mìo giornale 

' r • 1«A minuta* mi*.Ttmìm 9* m n*r *\* m Almmrm compagno, ed ex ministro Sereni, riVié! 
proprio il sottoscritto. Se Intendo dii'u-
fere qui te la m:a domanda fosse o no 
intid'osa: ai tratta di una valutario-
ne. che non ha d'altronde per me nulla 
di offensivo. In una occasione del gene
re. mi sembra, vini domanda è buoi,a. 
se serve » chiarire al pubblico il pensie
ro della personalità in questione 

Quel che non e fatto, invece, per chia
rire questo pentìero. è la versione che il 
Suo corsivista offre della risposta chia
rissima che il tit. Wallace ha dato alla 
mia domanda, insidiosa o no che fo'te. 
Il suo eorsim'ta. probabilmente, non ha 
una piena padronanza della lintua in
fletè. o ti ? dimenticato di riferire res
senziale della ritpotta del slg. Wallace. 

Il sì». Wallace ha effettivamente co. 
minciato col dire, sorridendo argutamen
te. che. non sclue-ido retolarmente la 
stampa sovietica, e/li ha dovuto limitar
si a lettere quanto di està t riportato nei 
giornali americani. Ila questi estratti gli 
risulta che da una parte e dalTaltra nr>n 
si i mancato, gli sembra, di utare paro
le nn po' forti — tn e»ìl n»fnr« - ha 
detto esattamente il slg Wallace, t Un >. 
ha soggiunto tubilo, prendendo un la-

Ma questo giornale ha. per ora. disgra 
ziatamente una possibilità dt diffurionr 
ancora liritata in America ». 

fio creduto necessario, signor Diretto^ 
re. riferire qui nella forma più l'Itera
le possibile la rttrtosta chiara e preci
ta che il sig. Wallace ha dato alla mia 
domanda « insidiosa >. Von credo che que
sta risposta sìa tenta interesse per i 
suol lettoti. Vr" attento, ben inteso, da 
ofii commento V« permetterò ».»/o di ri
levare che. S proposito delle ratioil e 
delle forze che possono ostacolare, in 
imerica e in Italia, la diffusione di rdre 

come quelle che il tit. Wallace ha espo
ste. chi voleste erudirsi potrebbe trova
re un utile materiale nelTeditoriale col 
quale il » Buonrrn'o > ha annunr'ato la 
sospensione delle sue pubblicazioni. Son 
che vi ila nulla di comune fra le idee 
etpresre dal tit Wallace e quelle pro
pagandate dal defw.to organo qualunqni-
tta: ma PedUoriale citalo retta non di 
meno un documento del come la Uhtrtà 
di stampa rimanta una semplice finzio
ne giuridica là dove i grandi eruppi f-
nanrlari tono gli arbitri della vita e 
della diffusione di un t'ornale 

Emilio Sereni 
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